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PALESTINA Reagan annuncia la disponibilità di Washington 
dopo le dichiarazioni di Arafat a Ginevra 

Gli Usa all'Olp: 
«Ora possiamo dialogare» 

Gli Stati Uniti hanno deciso di avviare un colloquio 
diretto con I Organizzazione per la liberazione della 
Palestina lo ha affermato il presidente Reagan in una 
dichiarazione rilasciata ieri notte a tarda ora L inizia 
tiva viene dopo le proposte di Arafat a Ginevra Im 
mediata la protesta israeliana che ha espresso il ram­
marico per la decisione di Washington In preceden 
za c'era stata una conferenza stampa di Shultz 

DAL NOSTRO INVIATO 

x GIANCARLO LANNUTTI 

VernwiV 

« GINEVRA E slata quella 
di ieri nel palazzo delle Nazio 
ni a Ginevra una giornata di 
cui si parlerà a lungo ma che 
certamente Shamir vorrebbe 
dimenticare subito «Il nostro 
desiderio di pace è una strate 
già non una tattica prowiso 
na» ha detto Yasser Arafat in 
una conferenza stampa affol 
lata (ino ali inverosimile con 
fermando subito dopo in ter 
mini inequivoci il riconosci 
mento del diritto di Israele al 
I esistenza e alla sicurezza 
Poche ore prima I ambascia 
tore americano ali Onu Wal 
ters aveva è vero ignorato il 
discorso di Arafat e preannun 
ciato il voto contrario alle n 
soluzioni che I assemblea esa 
minerà oggi ma aveva esorta 
to israeliani e palestinesi a fa 
re entrambi una scelta «chiara 

anche se difficile» aveva insi 
stito sui «negoziati diretti» nfe 
rendali però sempre a israe 
liani e palestinesi e aveva det 
to testualmente «Siamo stan 
chi di questo conflitto siamo 
stanchi della riluttanza di en 
trambi a cercare un compro 
messo» parole che erano 
strumentalmente nvotte an 
che ad Arafat ma che certa 
mente colpivano più diretta 
mente Shamir 

Arafat, sollecitato da una 
domanda non ha voluto com 
mentare 1 intervento di Wal 
ters «Non parlerò del suo di 
scorso - ha detto - come lui 
non ha parlato del mio» E ha 
detto anche «Npn voglio en 
trare in una competizione ora 
le (con gli americani) faremo 
del nostro meglio per far capi 
re sia agli amici che ai nemici 

e anche ai neutrali la nostra 
posizione Queste parole e 
la sua conferma che la Svezia 
ha svolto in questi giorni un 
ruolo di tramite se non prò 
pno di mediazione hanno la 
sciato intendere che tra Usa e 
Olp qualcosa forse si sta muo 
vendo davvero 

Arafat ha parlato lentamen 
te in inglese scandendo le 
parole e ripetendole più volte 
«La nostra esistenza come 
Stato assicurerà salvezza ai 
palestinesi e pace ad entram 
bi palestinesi e israeliani Au 
todeterminazione significa so 
prawivenza per ( palestinesi 
ma la nostra sopravvivenza 
non vuol dire distruggere la 
sopravvivenza degli israelia 
ni» Ed ha specificato molto 
chiaramente che nel discorso 
di martedì si e riferito alla nso 
luzione 181 dei 1947 (sulla 
spartizione della Palestina) 
come base giuridica per I indi 
pendenza dello Stato palesti 
nese e alle risoluzioni 242 e 
338 come basi de] «diritto per 
tutti a vivere in pace e sicurez 
za inclusi lo Stato di Palesti 
na Israele e gli altri nostn vici 
ni- Qualcuno ha insistito in 

somma riconoscete esplicita 
mente il diritto di Israele ad 
esistere7 «Non avete letto - ha 
risposto - la mia dichiarazio 
ne? E molto chiara» E poi e 
sbottato «Ma che volete che 
faccia lo strip tease7» Si può 
dunque dire che oggi siamo 
più vicini alla pace di una set 
timana fa? «La pace e come 
1 amore per farla bisogna es 
sere in due» 

Netta ed esplicita anche la 
dichiarazione sul terrorismo 
«Ripeto perche si è registrato 
che nnunciamo in modo asso 
luto e totale ad ogni forma di 
terrorismo individuale di 
gruppo odi Stato Fra Ginevra 
e Algeri abbiamo reso la no 
stra posizione chiara come 
cristallo Ogni altro discorso 
ogni altra nchiesta saranno 
dannosi e controproducenti» 
Si e poi guardato intorno con 
uno sguardo quasi malizioso e 
ha detto tre volte con enfasi 
«Abbastanza e abbastanza» 
Tutto il resto - ha aggiunto -
•deve essere discusso al tavo 
lo della conferenza» in que 
sto contesto «mi aspetto che 
la Cee svolga un ruolo più ef 
fettivo per promuovere la pa 
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Non accadeva da 52 anni 
Governo Gonzalez sotto accusa 

La Spagna 
bloccata 
dallo sciopero 

Un momento degli scontri tra poliziotti e dimostranti 
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Lotterìa Italia 
da 4 miliardi: 
ma si rischia 
il blocco 

Quattro miliardi il primo premio della Lotteria Italia lega 
ta al Fantastico di Montesano (nella foto) sarà da record 
Ma I estrazione dei biglietto vincente e in pencolo il per 
sonale delle dogane degli uffici Iva delle imposte dirette* 
dell intendenza di finanza e delle commissioni tributarie 
della Lombardia ha infatti programmato agitazioni sino* 
cali per il 2 il 3 e il 4 gennaio Verrebbe così bloccata l i 
verifica delle maina dei biglietti 

Stupro 
in famiglia 
Si procede 
d'ufficio 

annulla la querela di parte 
licenziato dal Senato a far 
stupro avveniva in famiglia 
ancora una volta respingere 
grafia annuncia battaglia in 

Usa, 24 minuti 
di agonia per 
un condannato 
a morte 

Niente più «doppio regi 
me» per la violenza sessua 
le si procederà d ufficio an 
che quando il reato è awe 
nuto dentro la coppia Alla 
commissione Giustizia del 
la Camera è infatti passato 
I emendamento del Pei che 

necessaria secondo il lesto 
intervenire il magistrato se lo 
Irntala la De che si è vista 

gli emendamenti sulla porno 
aUla A MOINA» 

Raccapricciante esecuzio 
ne in un carcere slatuniten 
se ad Hunlsville nel Texas 
dove le condanne a morte 
si eseguono Iniettando nel 
le vene del condannato un 
liquido letale sono stali ne 
cessar! npetuti tentativi per 
giustiziare Raymond Lan 

dry 39 anni colpevole di omicidio il liquido non entrava 
nella vena e la pressione ha fatto saltare il tubo della flebo 
Ci ha messo 24 minuti a morire 24 minifti di rantoli e 
gemili dietro una tenda tirata A PAG,NA • ) 2 

«DÌSinauinare «Disinquinare I lelescher 
i i T T Z i mi" ln 'ora« di 1u<ìs,a Paro 

I teleSCnemil» la d ordine I Assemblea na-
F la Pranzi» zionale francese ha appro-
ciinonuo vato una norma che riduce 
riflUCe gli SPOt ulteriormente gli spot in tv 
^ In Francia è già vietato in-
^m^^^mm^^^—m terrompere i film (ed è I o-
biettivo della recente proposta di legge Pei Sinistra indi­
pendente) se non nell intervallo tra i tempi Ora questo 
cnteno viene esteso a tutti I programmi di fiction potran 
no essere interrotti dagli spot una sola volta contro le 
quattro attuali 20 

t>a discussione sulla .Finanziaria al Senato 

fl ministro del Tesoro 
«Quest'Italia sprecona» 
U$ durissimo intervento del ministro del Tesoro 
Giugno Amato, fte)l aula del Senato ha chiuso ieri 
la discussione generale su legge finanziaria e bilan­
cio dello Stato. Dal pomeriggio sono iniziate le vo­
tazioni Amatoci, è scagnato contro il Parlamento, i 
sindacati, te Conere i conti, ì proprietari di case, i 
redditieri, i dipendenti pubblici, il teatro e la cultura 
Soltanto il governo s'fe salvato, ovviamente 

GIUSEPPE F. MENNÉLLÀ 

« 1 ROMA II dotto/ sottile 
per oltrte un ora ha vestito i 
panni dell opposizione abu 
sando della aulica arte dj fare 
due parti in commedia Si è 
ìScopeno cp$i l intollerabilità 

^tiim astenia ohe ft pagare 
trpppe imposte ai lavoratori 
tipjpntentl jfe« censente >m 
pie aree di elusione fiscale ad 
altri tipi d> reddito 

t a promessa è che in futuro 
- anche in relazione ali armo 
nizzazipne europea - redditi 
da capilale e guadagni di bor 
sa dovranno pagare te impo 
ste che la base imponibile 
dovrà essere ampliata che te 

rendite catastali sorto da ag 
giornare Sembra di leggere 
in parte il progetto (tscale del 
Pei e della Sinistra indipen 
dente A sentire 11 ministro del 
Tesoro il Senato ha anche 
scoperto che i pubblici servizi 
sono inefficienti («Meglio ce 
derli ai privati») e che le cose 
non vanno bene nel pubblico 
impiego dove e e chi lavora e 
chi non fa nulla («Bisognereb 
be licenziarli*) Inoltre il tea 

tro e la cultura sono la patria 
di vergognosi sprechi* (ap 
plausi dei senatori democn 
stiam) 

Uà Camera alta del Parla 
mento italiano ha poi saputo 
che c e una preponderanza 
del trasporto privato su quello 
pubblico ferroviario (al quale 
il governo taglia le risorse) 
Ma non ha potuto invece co­
noscere le vere cifre del deh 
cit 1988 ne previsioni reali 
per 189 Ne ha potuto sapere 
come si copnrà quel buco di 
3 694 miliardi individuato nel 
la legge finanziaria a carico 
del fondo sanitario nonostan 
te i ripetuti inviti dell opposi 
zione di sinistra rivolti ai go 
verno e ali intero Parlamento 
perche ci sia una piena assun 
zione di responsabilità 

Se ne riparlerà oggi in aula 
per iniziativa del Pei che chie 
dera una pronuncia della 
commissione Bilancio 
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Una lezione 
di Bobbio 
sui diritti 
del 1789 

26 agosto 1789 Quel giorno 
I Assemblea nazionale a Parigi 
approvava la Dichiarazione dei 
diritti dell uomo e del cittadino 
Quella data e stata ncordata ieri 
dal senatore Norberto Bobbio in 
una conferenza nella sala delle 

• Capriate della Biblioteca della 
Camera dei deputati davanti alle più alte cariche dello Stato 
l Unita pubblica oggi nelle sue pagine culturali il testo ìntegra 
le dell impegnato discorso di Bobbio 
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Parla l'ex ispettore di Bankitalia ora consulente ad Avellino 

«Così la Banca defl'Irpinia 
ha fette soldi col terremoto» 
È vero che la Popolare trpma, la banca di De Mita e 
famiglia e di altri notabili de, e diventata grande gra­
zie ai fondi della ricostruzione7 Dal presidente della 
banca sono piovute smentite indignate ma ora pro­
prio un suo consulente I ex ispettore della Banca 
d Italia Antignani conferma in una intervista a «Capi 
tale Sud» questa tesi «Il moltiplicatore della liquidità 
• afferma - è sfata la ricostruzione post-terremoto » 

BRUNO MISERENOINO 

• 1 ROMA II SUO nome e di 
ventato famoso due settimane 
fa propno ali inizio di quello 
che viene ormai chiamato 
I «Irpimagate» Nella stona 
delia straordinaria ascesa 
economica della Banca Popò 
lare di Avellino di cui sono 
soci 1 intera famiglia De Mita e 
altri notabili de lui Saveno 
Antignam 51 anni figura con 
un ruoto particolare e il fun 
zionano che la Banca d Italia 
nell 82 aveva mandato in mis 
sione ad Avellino ma che du 
rame I ispezione fu «contatta 
io» e poi «ingaggiato» dalia 
potente Popolare irpina In 
un intervista al settimanale 

economico «Capitale Sud» in 
edicola stamattina Antignani 
racconta la stona di quella 
missione che - dice - fu reso 
lanssiraa. Ma il punto più im 
portante e un altro Lexispet 
tore di Bankitalia ammette 
candidamente ciò che il presi 
dente della «Popolare irpina» 
Ernesto Valentino ha negato 
con irruenza nelle settimane 
scorse ossia che la banda ab 
bia quintuplicato i suoi depo­
siti grazie ali arrivo dei soldi 
per la ricostruzione 

Ecco cosa dice Antignani 
«Il moltiplicatore di liquidità e 
stata la ricostruzione post ter 
remoto Da Ru na i fondi della 

ricostruzione sono affluiti net 
le tesorene provinciali e da 
queste ai Comuni beneficiari 
che li hanno prelevati e depo 
sitati presso le banche a due 
punti meno del tasso ufficiale 
di sconto» Si ncorderà cosa 
disse il presidente della banca 
irpina ai giornali (anche 
ali Umidì » soldi del terremo 
to non erano entrati tra i tondi 
in deposito ma tra quelli «in 
transito» e quindi non aveva > 
no arncchito le casse della 
Popolare Spiega Anlignani 
«Quei soldi sono in ultima 
analisi destinati ai terremotati 
ma per I utilizzo non tempesti 
vo i buoni contnbuto vengo 
no ndepositati in banca E ti 
Comune che dispone il paga 
mento del buono contributo 
che però ntorna in banca sot 
to forma di fondo pnvato an 
ziche statale» 

Antignam oltre a calcolare 
in più di mezzo miliardo il va 
tore delle azioni della famiglia 
De Mita parla anche della 

presenza di molti bambini tra i 
soci della Popolare irpma 
* Sono dell avviso che per fa ' 
re entrare i bambini tra i soci 
ci vorrebbe 1 autorizzazione 
del giudice tutelare ma la 
banca dice di no e for«e «b^ 
glia» Edeccoi^naccennp^aftì 
storia degli alti tassi praticali 
dalla banca «L elevatezza det 
lassi e vera in tutte le banche 
dell Irprnia Quando sono arri 
vato ad Avellino la Popolare si 
e trovata di fronte a una svolta 
in rapporto agli ingenti flussi 
che arrivavano» Che svolta? 
«Aggredire il mercato o con 
solidarsi sui livelli acquisiti 
che alt epoca erano irmon 
Arrivava tanto denaro del do-
poterremoto ma non e era la 
possibilità di impiegarlo Non 
avendo sportelli a Napoli o al 
trave dove si doveva metter 
lo a chi darlo' Agli imprendi 
lon a maggior rischio Ma per 
cautelarsi da questi bisogna 
pretendere qualcosa di più » 
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Domenica 18 dicembre 
conlUnità 

tjn volume eccezionale di 320 pagine 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

d M chel W nock 

U {ftta 
[Wa&i E i s w ' 1 ' ^ 

l'Unita 

Giornale + libro = lire 3.000 
Una grande diffusione straordinaria 

La solidarietà degli allevatori inglesi 

«Le uova infette? 
Già donate agli armeni» 
Migliaia di uova arriveranno ai terremotati armeni 
dall Inghilterra ma soltanto perche sono rimaste 
invendute Infatti vengono regolarmente rifiutate 
dai consumatori inglesi per paura della salmonella 
L iniziativa «umanitaria» di inviarle in Urss sta susci 
tando feroci polemiche a Londra e in tutta la Gran 
Bretagna dove il consumo delle uova in questi 
giorni e calato del sessanta per cento 

M LONDRA Le uova delle 
polemiche e delia salmonella 
dovrebbero già essere partite 
len sera con un gigantesco 
Antonov An Ì24 arrivato da 
Mosca e sul quale erano stati 
caricati altri viveri coperte 
medicinali e attrezzi vari Ma 
la polemica nmane a Londra 
Il segretario della Associazio 
ne britannica degli allevaton 
di galline Keith Pulman ha ri la 
sciato ieri sulla vicenda la se 
guente dichiarazione Le no 
sire uova sono perfettamente 
mangiabili Basta cuocerle be 

ne per eliminare ogni nschio 
Il ministro degli esten ombra 
dell opposizione laburista 
George Foulkes non ha tnve 
ce avuto peli sulla lingua «E 
un insulto per il popolo arme 
no - ha detto - spedire cibi 
ritenuti pericolosi per il con 
sumo interno» Questo e 
prendere in giro i terremota 
ti» gli ha fatto eco il parla 
mentare conservatore Harry 
Greenway Ma intanto un pn 
mo carico di 150 scatole da 
30 dozzine di uova '•ospette 
ciascuna sarebbe appunto già 

partito 
Quando e nata la polemica 

sulle uova alla salmonella7 II 3 
dicembre scorso quando il 
sottosegretario alla Sanila 
Edwina Curne aveva pronun 
ciato una frase storica La 
maggior parte delle uova di 
questo paese sono infette» 
Da quel momento tra il mini 
stro della Sanità e quello del 
1 Agricoltura e era stata una 
vera e propria battaglia quoti 
diana a base di comunicati I 
consumatori non sapendo 
più come regolarsi avevano 
cominciato a non acquistare 
le uova 

«Ieri mattina ha spiegato 
un allevatore - un collega mi 
ha chiamato minacciando il 
suicidio mi ha detto che si 
gettava dal ponte di Bristol 
per protesta» La «soluzione 
armena» scrivono i giornali 
farà ora tirare un gran sospiro 
di sollievo a molta gente 

Scalfari, ti aspetto in piazza 
wm Sulla Repubblica di le 
ri un editoriale firmato da 
nessuno e dunque attribuita 
le al direttore Eugenio Seal 
fan o addinttura ali editore 
Ciriaco De Mita ci aiuta a 
ragionare lucidamente sul 
caso [rpima Noi da soli 
non ce 1 avremmo mai fatta 
soprattutto per colpa di Pa 
squale Nonno direttore del 
Mattino di Napoli e di Lucio 
Colletti filosofo del Corriere 
di Milano che ci hanno con 
fuso le idee sulle cifre per la 
ricostruzione in Irpinia sono 
stati spesi secondo Colletti 
settantacinquenne miliardi 
una cifra veramente spropo 
sitata forse addirittura supe 
nore al patrimonio persona 
le dell avvocato Basetta se 
condo le tabelle del Nonno 
invece si tratterebbe di pò 
chi spiccioli tremila misera 
bili miliardi giusto quanto 
basterebbe ai figli di De Mita 
(I infanta Antonia e il terrari 
sta Peppe) per uno shop 
ping o a Clemente Mastella 
per aprire a Nusco un bar 
con biliardo (E dev essere 
proprio dalla confusione tra 
•biliardi» e miliardi» che è 

MICHELE SERRA 

nato I equivoco) 
Scalfari dicevo ci spiega 

le cose che avevamo sem 
pre Confusamente intuito 
senza mai trovare le parole 
giuste per dirle Per esempio 
che rubare non e una bella 
cosa e che se poi rubano i 
politici e bene che sia il Par 
lamento ad occuparsene e 
non come avevamo sempre 
ingenuamente creduto la 
Pretura di Maddaloni Ag 
giunge che «presumibilmen 
te tutti i partiti sono coinvolti 
nella vicenda» compresi 
dunque I Union Valdotaine 
la Lista del Melone e forse 
persino la Democrazia cri 
stiana Ma e con un supremo 
anelito di spinto civico che il 
direttore della Repubblica 
(principale garante delle isti 
tuzioni patrie dai tempi dello 
Statuto Albertino al quale 
pure Scalfari non ha mai le 
sinato le critiche che dove 
vano essere fatte) arriva ad 
dirittura a dire che «chi ha 
sbagliato dovrà pagare fino 
m fondo» Lapidaria chiarez 
za severo monito che unifi 

ca come il Portfolio i prò 
fesson universitari e le casa 
linghe di Rieti 

Ecco dunque il punto 
Chi ha sbagliato paghi E 
Scalfari non si ferma qui 
Scalfari fa i nomi Per la pre 
cisione uno quello del diret 
tore dell Unita Massimo 
D Alema invitato a dimetter 
si qualora fosse dimostrato 
che De Mita eoo I Irpmia 
non e entra nulla E vero che 
I Unita giorni addietro fece 
un titolo sgarbato «De Mita 
si e arricchito con il terre 
moto» È anche vero pero 
che azionista della Banca 
Popolare dell Irptma (che 
con il terremoto lei si ha 
quintuplicato il giro d affari) 
e De Mita e non D Alema II 
quale oltrettutto nonavreb 
be parenti bastanti per potè 
re uguagliare il dinamismo 
finanziario della famiglia del 
presidente del Consiglio 

Eugenio Scalfan scnsse 
subito dopo il terremoto ot 
to anni fa «Questa volta se 
dovesse ripetersi la storia 
del Belice noi uomini d or 

dine andremo nelle piazze 
a incitare contro lo Stato e ci 
sentiremo nonostante a 
posto con la coscienza' 
Buon per tutti che in Irplnìa 
tutto e filato liscio e chiaro, 
e che il direttore della Ri­
pubblica dunque Oggi noli 
e costretto alla sua età e 
con il suo aplomb a schia 
mazzare «nelle piazze» so 
prattutto per «incitare con­
tro lo Stato» Per incitare alle 
dimissioni il direttore 
dell Unità basta presidiare 
impavidamente la propna 
senvama Se poi Scalfari vo 
lesse allungare una mano e 
leggere Panorama potreb 
be chiedere le dimissioni an 
che di Giampaolo Pansa no 
to agit prop la cui tesi è che 
in Irpmta «non si muove fo­
glia che De Mita non voglia» 
cosa chespinge Pansa a sua 
genre alio stesso Clnaco di 
mitigare la sua furia contro 
giornali e giornalisti Ma 
Pansa come lo stesso Scal­
fari (al quale non sfugge al­
cunché) sa bene non è di 
rettore dell Unità È vicedi­
rettore della Repubblica 


